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1. Uno dei temi centrali del prossimo Vertice
Atlantico di Roma vertera' sul rafforzamento del
dialogo e della cooperazione della NATO con i Paesi
delLl'Europa Centrale ed Orientale. Sull'onda dei
recenti avvenimenti sovietici, e' andato infatti
maturando, in ambito alleato, un orientamento
maggioritario favorevole a far compiere un ulteriore
salto di qualita' alla linea di apertura verso i Paesi
ex avversari della ''guerra fredda''. Tale apertura si
era concretizzata, dopo il Vertice di Londra del
luglio '90, in wun intenso programma di contatti
politici e militari ad alto livetlo.,

nell'accrediiamento presso La NATO di ambasciatori dei
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- Paesi dell'Europa Centrale ed Orientale., e nella

6

firma della Dichiarazione Congiunta a Ventidue, a
margine del Vertice CSCE di Parigi.

2. Ai fini del pertinente indirizzo, da codificare
nella Dichiarazione Politica del prossimo Vertice,
1 L'auspicio di un salto di qualita' ha finora trovato
-{ espressione - per quanto attiene al quadro
| istituzionale in cui situarlo - in tre distinti
orientamenti:

- da parte statunitense e tedesca, sulla base della
Dichiarazione Congiunta Baker-Genscher del 3 ottobre

scorso, si pensa - oltre che ad una vasta gamma di

- concrete attivita' di cooperazione c¢he trovano il

pieno consenso italiano - anche a formali procedure di

-—

consultazione, da realizzare ''a Ventidue''
_/—-—.—v‘
nell'ambito di wun ''Consiglio Nord Atlantico di

Cooperazione'' di nuova istituzione, ed in sessioni

s ——

% allargate dei principali Comitati e Gruppi di esperti
H - della NATO, nonche' di alcune riunioni ministeriali,
4 ordinarie o straordinarie, dello stesso Consiglio
Atlantico.,

- da parte canadese si e' proposta - peraltro senza
alcun appoggio ne' seguito - L'istituzione per i Paesi

dell'Europa Centrale ed Orientale dello status di

1 ""membri associatﬁ", i quali, senza condividere gli

<
e

-4 impegni e Lle garanzie di sicurezza previsti dal

Trattato Atlantico, avrebbero comunque titolo a
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partecipare alle attivita' non strettamente militari
dell'Alleanza, aprendo anche proprie delegazioni 1in
aree ''non riservate'' del Quartier Generale.,

- da parte nostra, e' stata avanzata la proposta di
stipulare bilateralmente, tra La NATO ed i Paesi
delLl'Europa Centrale ed Orientale, '"accordi di
relazione'' " suscettibili di costituire il quadro
istituzionale entro cui intensificare il dialogo e Lla
cooperazione, senza peraltro modificare in alcun modo
la natura del Trattato Atlantico, ne' costituire il
preludio di un allargamento dell'Alleanza.

3. Se La proposta canadese puo' considerarsi di fatto
tramontata per i timori di possibile snaturamento
dell'Alleanza che aveva suscitato, L'idea italiana sta
invece facendosi strada, grazie ai vantaggi che - come
stiamo sottolineando - essa sembra offrire rispetto
all'approccio tedesco-americano. IL progetto italiano,
infatti, garantisce alle stesse procedure di
consultazione ed attivita' di cooperazione proposte da
Washington e Bonn una cornice istituzionale piu' agile
e flessibile di quanto non offra il ''Consiglio Nord
Atlantico di Cooperazione'' evocato dalla
Dichiarazione Baker-Genscher. Tale Consiglio in
effetti solleva - nella rigidita' istituzionale che
lascia intravvedere - perplessita' analoghe alla

proposta canadese, acuendo Lle riserve di quanti -

| prima tra tutti la Francia - appaiono riluttanti ad
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accettare Lla prospettiva stessa di un salto di
qualita' nella cooperazione tra Lla NATO ed i Paesi
dell'Europa Centrale ed Orienta}e.

4. L'opposizione francese e di alcuni altri alleati al

rafforzamento istituzionale di tali rapporti viene

fondamentalmente motivata con it rischio di
sovrapposizione o contrapposizione al processo CSCE.
Tale rilievo non c¢i appare fondato, specie tenendo
conto del fatto che i c.d. ''accordi di relazione''
vengono da parte italiana proposti - in sintonia con
quanto gia' affermato dal Consiglio Atlantico di
Copenaghen del giugno scorso - quale ulteriore
contributo all'edificazione di quell'unica
architettura europea di sicurezza di cui proprio La
CSCE, come L'Alleanza Atlantica ed il processo
d'integrazione europea, costituisce elemento chiave.
Si tratta del resto di concorrere ad un disegno
complessivo, che si giovi anche dei quadri di
cooperazione regionale e subregionale emergenti, cosi'
come dell'ampia gamma di 'Ycontatti, trattati e
progfamni bilaterali'' evocata a Copenaghen.

5. Alla Lluce di quanto precede, S.V. vorra' compiere
passo ad adeguato livello per sensibilizzare codeste
Autorita' ai vantaggi offerti dall'approccio italiano
agli "'accordi di relazione'’', valorizzandone

soprattutto quelle caratteristiche di flessibilita' e

gradualita' che Lo propongono, tra L'altro, come Lla
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formula piu' idonea a superare le residue riserve di
alcuni alleati ed a coagulare il consenso a Roma. In
particolare potra' essere sottolineato - a conferma
detl'estrema flessibilita' offerta dal quadro
istituzionale prospettato da parte ditaliana - il
carattere eventualmente ''politico'’, non
necessariamente ''giuridico'', che potrebbero assumere
gti impegni contratti nei singoli '"accordi di
relazione'"'.

*

Indirizzato a: Italdipl Ankara, Atene, Bonn,
Bruxelles, Copenaghen, L'Aja, Lisbona, Londra,

Lussemburgo, Madrid, Oslo, Ottawa, Parigi, Washington

e, p.c. Italnato Bruxelles.
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